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PARTE UFFICIALE

TORINO, 4 DICEMBRE 1848

Il N.1553 della Raccolta Ugeiale delle Leggi e

dei Decreti del Itegno d'Italia contiene il seguente
Deerito :

VITTORIO EMANUELE 11

Pep grasia di Dio e per volontà della Nazione

88 D'ITALIA

Viste le leggi 20 novembre 1859, n. 3773, 6 a-

gosto 1862, n. 737, e 24 stesso mese ed anno,

n. 188;
Vista l'ordinanza del Ministero delle Finanze, del

Cominetcio e dei Lavori Pubblici del cessato Governo

generale delle Provincie di Toscana 2 dicembre 1859;
Ýisto il Decreto Reale 17 luglio 1861, n. 114;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per gli Affari di Agricoltura, Industria e Commercio,
di concerto con quello delle Finanze,
Abbiams ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. i. Le monete di ramo di uno, due e cinque

centeëimi di conio Toscano cesseranno di avere corse

legale g partire dal 25 dicembre 1863, e saranno

percib ritirate dalla circolazione e surrogate con

monete di bronzo di uno, due cinque e dieci cente-

$10½.

Ark 2. A questo line dal giorno 9 a tutto il 24,
non che dal 25 a tutto il 20 del suddetto mese di

dicembre 1863 sarà operato il cambio ad cgual va-
lore delle dette monete di rame con quelle di bronzo
in tutte le Tesororie del;Regno, como presso tutte le
Casse, Uffici ed altri Stabilimenti della Toscana che

saránno designati con manifesto del Ministoro delle
Ånanze.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nellá Raccolta ufficialo

#,llejeggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Toriao, addi 29 novembre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

M. MINGHETTI.

S. M. sopra proposta del Ministro dell' Interno ha
fatto le seguenti dispos!zioni :

Con Decretl del 5 novembre 1863
Bonomo di Castania marchese Gerardo , sotto-prefetto
a Melfi, dispensato dal servizio ;

Muss$ avv. Giovannt, id. a Castelauovo di Garfagnana,
sotto-prefetto a Melfi;

Palopoll Ðomenico, id. a S. Angelo de'Lombardi, id, a
Castelnuovo di Garfagnana ;

Pes did. Vittorio cav. avv. Giovanni , id. a Clusone ,
id, a S. Angelo de'Lombardi;

liassa avv. Antonio , sotto-prefetto in aspettativa , rl-

chlapato in attività di servizio e nominato sotto-pre-
fetto di Clusone ;

Novara cav. avv. Giuseppe , sotto-prefetto a Chiari,
sotto-prefetto a Nola;

Plato Alessandro, id. a Nola, id. a chiarf ;
Leonori Cecina cay. Benedetto, commesso di 1.a classe
nel cessato Ministero dell'Interno di Toscana , at-
tualmente in dispontbilità, collocato a riposo in se-
gulto a sua domanda ed ammesso a far valere i ti-

toll alla pensione che gli può competere a norma

di legge;
Bruni cav. Nicola, prefetto a Potenza , collocato in a-
spettativa per motivl di famiglia in seguito a sua

domanda.
Con Ðocrati del 7 detto

Castaldi Luigl, consigliere a Bari, revocato il Decreto
19 scorso luglio che lo nominava consigliore a Berl

e collocato in espettativa per motivi di salute;
Camporesi dett. Glacomo , consigliere d'intendenza in
aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua di-
nienda ed ammesso a far valere i titoli alla pensione
che gli può competere a norma di le¿ge.

S. M. con Decreti 29 scaduto novembre si ð degnata
di fare nell'Ordine Mauriz1ano le seguenti promozioni
e nomine :

Sulla proposta del Ministro per gli Affari Esteri
Ad Uffiziale

Qaigini-Puliga conte Effisio, segretario di legazione di
1.a classe.
Sulla proposta del Ministro della Guerra

A Cavaliere

Fiore Giovanni , maggiore nel Corpo dei Carabinier!
Ileall.

I 8. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni per RB. De-
creti 22 novembre ultimo scorso :

Pandolfl Salvatore, niedl¢o di corvetta.g 1.a cl. nel
-Corpe satiftaño militare marittimo, in aspettativa per
motivl di famiglia , richiamato in effettività di ser-
vizie ;

Pennella Michele, id. di 2.a cl. ivi, accordatp le vo-

primo fagotto vacante nel Corpo di musica della Itegla
Cappella e camera, s'invitano i signori artisti che desi-
derassero prender parte al concorso che verrà a questo
scopo aperio, a rivolgere le loro domande al Prefetto
di Palazzo di S. af. consegnandole all'uffizio del ceri-
moniali di Corte, piazza San Giovanni, num. 1, piano
terreno, aperto tutti i giorni ferlati dalle ore 9 alle 12
del mattino.

lontarle dimissioni dal reglo servizio; i Le domande saranno ricevute sino a tutto11prossimo
Capobianco Raffaele, cappellano di 1.a categoria nella mese di gennato.

11. Marina
, collocato a riposo dietro sua domanda

ed ammesso a far valere i titoli per pensione ;

Grossi Vincenzo , Id. , collocato in aspettativa per un

anno per motivi di salute, dietro sua domanda, con
metà paga;

Bracale Cesare
,
id.

, in espettativa per motivi di fa-

BSTERO
I

Syszu. - Dichiarazione delministro degli a§hri esteri
conte di Manderstroemagli agenti diplomatici della Svezia

miglia, richiamato in effettività di servizio - alfestero.

De Liguori cav. Ercole , luogot. di vascello di i.a cl. Stoccolma, 20 novembre 1863.

nello Stato-magglore generale dplla Marint, accor- Il telegrafo ci fece sapere ieri che 11 principe di Au-
dato le volontarie dimissloni dal regio servizio; gustenburgo, il cui padre rinunzlò a'suoi pretesi di-

Chierchia Cosimo, capitano di 2.a cl. nella categoria rltti, pubblicò un proclama in cui dichiara avere as-

degli ufficiali di maggiorità della R. Marina, colld.
sunto 11 governo del Duoati d'IIolstein e Sl3svig. E ci

cato a riposo dietro sua domanda per anzianità di. si annuntia altresi che i principi della linea ducale di

servizlo ed ammesso a far ,valerc I suoi titoll a pe¤- Sassonia riconobbero quel pretendente nella dettaqua-
stone ;

lità e che il granduca di Oldenburgo protestá contro
D'Emmanuele Ratraele

, luoget. ivi, promosso capitano
la successione dei Ducati.

di 2 a classe; Tutte queste manifestazioni costituisetno altrettante

Romano Angelo Antonio Giuseppe, id., Id.: lesioni della convenzione di Londra de' 6 maggio 1852,
Scotti Pietro, sottot. ivi, profnosso luogoteneute; la quale fu conchiusa collo scopo di assicurare l'ordino
Alessi Spiridione, id., id.;

di successione nel Regno di Danimarca e sostenere la

Giaume Edoardo, sotto-ufIlciale di 1.4 cl. Ivi, promosso integrità cd indiçondenza d quel Regno, come neces-
saria pel mantenimento dell'erfullibrio europeo.sottotenente;

Strallo Raffaele, id , id.;
L'integrità del Regno di Danimarca è gravemente mi-

Bassi Luigi, id., id.;
nacciata dal tentativo di strappargli 11 Ducato d'Hol-

Calatiore Domenico, id., fd.; steln, una delle più belle gemme di quella corona. E
. . non meno pericolosamente è lesa l'Indipendenza di

- Preve Edoardo, Id., id.,
Palmieri Ltigi, id., ii.• quella monarchia dalla pretensione del principi tede-

.' schi di voler decidere sulla sorte del Ducato di Slesvig,Conta Domenico, id., id.; I
.

che non appartenne mal all'Impero romano
,
nè alla

Bellucel Automo, id., id.;
Confederaslone germanica.Fissore Emille

,
2.o piloto di 1.a cl., promosso sottote-

Non si tratta più d'un'esecuzione federale in una dellenente ivi •

' provincie appartenenti a quella confederazione, ma diCiuccio Raffaele, sotto-ufficiale di 1.a cl. ivi, promosso
provvedimenti destinati a togliere i Ducati d11olstein esottotenente; -

.

-

BiëBrotra ifanese per darff in appannaÑfo adTodisco Federico Francesco, piloto di 3.ä 'classe nello
un principe tedeseo. Noi non dubitlamo punto che que-Stato-maggiore generale della R. Marina , promosso
sta quistione sia recaís nauti la Dieta germanica, la

alla 2.a classe:
quale potrà benissimo esser trascinata ad attribuirs! 11Ansaldo cav. Antonio , consigliere presso la Corte di
dritto di decidere essa stessa sulla sorte d'un paeseAppello in penova, nominato membro del Consiglio
non tedesco.

6 superiore di Ammirágliat6 Ta surrogazfone del ca-
In questa congiuntura il Governo del lie, che sotto-

valiero Pier Giuseppe Ghignone.
scrisse esso pure la convenzlone di Londra, si crede

PARTE NON UFFICIALE
WAaxA

istraxAO - Tonino, 4 Dicembre inat

aflNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Nel giorno 16 dicembre prossimo venturo avranno

principio presso la R. Università di Genova gli esami
di concorso alla cattedra di clinica medica vacante

nell'Università medesima.
Nel dare questo avviso per norma del concorrenti

ad essa nattedra, si soggiunge che la dissertazione di
cui si parla all'art. 119 del Regolamento universitario
20 ottobre 1860 , dovrå essere presentata al signor
rettore dell'Univers!tà di Genova in numero di sedici

esemplari , per essere distribuita agli esantinatori ed>
ciascun concorrente, almeno otto giorni prima dello

esperimento della disputa, e che, oltre gli esperimenti
pel concorso segnati nel precitato articolo, avrà luogo
una prova clinica al letto del malato.

Torino, ti novembre 1863.

S'intitano i signori Direttori degli altri periodici a ri-
produrre il presente avviso.

DIREZIONE DEL TESORO DI TOR1NO.

Mediante verbale in data 19 novembre 1863, assunto
avanti la giudicatura di Pinerolo, 11 pensionarto Chiesa

Luigi, sottoteneute in ritiro, provvisto dell'annua pen-
sione di L. 360,
Dichiarando gitidicialmente di avere smarrito il pro-

prio certificato d'iscrizione pártante il numero 13011,
ed obbligandosi di totier rilevate le Finanze dello Stato
da qualunque danno che por tale smarrimento potesse
alle medesime derivare, chiese al Ministet'o delle F1-

nanze un duplicato di detto certificato.

Si avverte chtunque vi possa avere interesse che in
vista della dichiarazione ed obbligazione sovra espresse
tale duplicato verrà al suddetto richiedente rilasciato

se, dopo trascorso un mese dalla pubblicazionó del pre-
sente avviso, non vi si farh opposizione o prdsso <tue-
sta Direzione o presso 11 Alinistero delld Finanze, Divi-
sione Pensioni.

Torino, il 3 dicembre 1863.
Per il Direttore

ÛAETANO ÎALUCCHÌ.

MUSICA DELLA R. CAPPELLA E 0AMERA.

Arviso di concorso.

Dovendosi provvedere per la nomina al posto di

autorizzato a dimandare alle Potense che sottoscrissero
quel trattato dello splegazioni su ciò ch'esse Intendono
fare in questo caso. Esso non ha avuto pur un momento
il pensiero che una sola delle Potenze abbia l'intenzione
di non riconoscere obbll; adoni si solennemente con·

tratte, ma non crede niente inutile che le Potenze che
sottoscrissiro si ecordino sulla viadasaguire e sul prov-
vedimenti a prendere per ImpedIre la spegliazione di
un principe di cul riconobbero I dritti e per allonta-
nar i pericoli che minacciano l'equillbrio della politica
europea.
Vi invito dunque a dar lettura di questo dispaccio al

signor Intnistro degli affarl esteri, lasciandogliene copia,
e a dire al tempo stesso che il Governo del 14 spera rt-
cevere una risposta su questo importante affare.
Ricevete, ecc.

fANDEASTROEN.

La Gazzetta di Colonia dà la rispostadel fle di Svezia
alla lettera imperiale d'invlto al Congresso:

u Mio sig. fratello ed amico,
La letteracheV.M. i. si degnò scrivermi al ft di questo

mese mi fu consegnata dal vostro,[nviato. Credo dover
rispondere senza dilazione al vostro invito di prender
parte ad un Congresso che V. M. propone si riunisca a

Parigi e 11 cui scopo deve essere di assicurare le basi

pel mantenimento della pace generale delPEuropa. Tut-
toció che può contribuire a conseguire uno scopo si

desiderablie non può che aver dritto alla mia appro-
vazione.

11 do dunque premura di recare a notizia di V. 31.
che to tengo il suo invito e certamente non mancherò

di rendermivi se si può acquistare il concorso delle
altre Potenzo europee.
Non posso tardare ad associarmi alle generose in-

tenzioni di V. M. specialmente perehA i Itegni uniti non
harmo idee amblzioso, né motivi di timore e in un si-
mile congresso non sarebbero guidati da partico'ari
interessi e potrebbero conseguentemento dar con intera
imparzialità opera alla ricerca dei mezzi migliori per
assicurare la felicità generale dei popoll, fondare su

principli larght, giusti e durevoli 11 manten manto della

pace e al tempo stesso dare ascolto in modo eque
allo lagnanze che da più bande si fecero altamente u-

dire, pur evitando di ledere dritti legittimi acquistall
e maritenuti per una scrupolosa osservanza del doveri
che ne derivano.
Se si ottenesse lo scopo che V. M si propone sarebbe

por essa un eterno onore l'aver preso l'íniziativa d un

opera felice pe'principi e pel popoil.
Satel lieto se le circostanze mi permettessero di unire

i miei sforzi a quelli degli altri sovrani dell'Europa per
effettuare un'impresa tanto salutare e spetlalmente
perché vi troverei occasione di rinnovare in persona
le assicurazioni dell'alta mia stIma e dell'inalterabile
mia amielzla con cui rimango, mio signor fratello ed

amico, di V. 41.

Buon fratello ed amico
CAnto.

GRECIA. -- DISCOPSO Êonuto dal ministro di Francia,
signor Bourée, nel presentare le sue credenziali al Re
Giorgio:
• Sire, la viva e sincera affezione di Sua Maesta

l'Imperatore per V. M. rende ancor più onorevole la
missione che 11 mio augusto Sovrano si degna d'affidarmi
accreditandomi qual suo ministro plentpotenziario
presso 11 capo della nuova dinastia chiamato a regnare
sulla Grecla. 11 carattere generale della mia missione
non ha nulla d'incerto; glacchè il giorno in cui V. M.
dichiarava spontanesmente, prendendo possesso del
trono, che ella proponevasi di fare della Grecia un
regno-modello in Oriente, s'impegnava a seguire I con-
sigli che la Francia diede sempre alla Grecla, riassu-
mendoll nella forma più feltee, e ad attuare i voti che
la Francia formò sempre per fel. L'opera a cul V. M.

congiungera il suo nome, comprende tutte le difficoltà
che possono placere ad una ambizione generosa, glac-
chè si potrebbe appena figurarsi nel suolo della Grecia
un maggior numero di abusi da riformare e di miglio-
ramenti necessarl da introdurre. Amministrazione, fi-
nanze, esercito, spirito pubblico, ogni cosa invoca la

vigilanza di V. M., per cui pochi Begni avranno fin da

princtpio richlesto maggior risolutezza per parte del
Sovrano. Pocht pure saranno stati circondati dimagglor
simpatla per parte dell'Europa. •

• Distruggere lo spirito provinciale, ch'è la stessa ac·

gazione del vero patriotismo, chiamare 11 concorso di
tutti i figli della Grecia senza distinstone di origine o
di partiti, iniziarli con un'educazione forte e morale
alle lettere ed allo arti, onde i loro padri dotarono
altra volta l'Europa, svolgere l'agricoltura, f]ndustria ,
giacchè un popðlo di letterati non potré6bë VNGé, far
prevalere energicamente per ogni dove gl'interessi
generali della patria ellenica sulle esigenze private,
risparmlare al contribuenti, cioè alla nazione stessa,
gli aggravil iniqui imposti loro pur troppo spesso dal
parassitismo ammantato in tutti I medl, diminuire 14
numero degl'impieghi retribuiti d'ogni genere, fuor df
proporzione coi proventi dell' attuale bilanc'o della
Grecia, moltipifcare le strade, strumenti di conquisto
pacifiche, che permettono di portare la ricchezza e is
vita in regioni deserte e quasi incognite, sostituire in
fine alle spese sterili che esauriscono le spese utili
che fecondano, a quelle che tolgono 11 credito quelle
che lo danno: tutto clo, Sire, e compreso nel pro-

granim3 dt V. M.: S tutto qutsto 10 Potenze protëtífici
e la Francia in particolare, appoggeranno, non ne du-
bito, con tutti I voti e gli sforzi loro.

e Quanto a me, prego V. M. di fare assegnamento sul
mio più completo zelo personale ; in fatti esso non

potrebb'essere impacciato, né ristretto da alcuna rl-
serva, giacché la Grecia no¤ ha ateun interesse saggla-
niente inteso che stia in opposizlone con quelli jella
Francia. lo comprenderò sempre cosi le Intenzioni di
S. M. I'lmperatore.
« Ilo l'onore, Sire, di rimettere nelle maniþ V. M.

le mie lettere credenztall , e con esse la lettera me-

diante la quale il Re degli Elleni à Invitato ad accet-
tare a Parigi Pospitalità dellimperatore, e la Grecia
stessa é chiamata a farsi rappresentare nel Congresso
che S. M. I. propone ah'accettaalone dell'Europe, con
vedute di cul non ispetta a me lodare la grandessa. e

11 ne risposo: a signor ministro, 5. M. l'Irnperatore ,
vostro augusto Sovrano, che mi ha colmato dl bontà
durante 11 mio recente soggiorno in Francia, mi diede
novella prova della sua amicizla e premura per me e
per il mio popolo colla graziosa lettera che mi rimet-
teste da parte sua, e coirinvito contenutoW di parteci-
pare alle gravi deliberazioni che S. M. si prefigge di
aprire a Parigi.
. Dabbo riserbarmi una ulteriore risposta alig let-

tera di S. 31. l'Imperatore; ma intanto vi prego, sig.

ministro, dipssere provvisoriamente Inte rete pfesso
11 vostro augusto Sovrano de'miel sentirpeng oÏ grati-
tudine verso di lui, e di attestare in part tempo a p. M.
quanto lo le sono riconoscente di aver accredit.ato a

suo ministro presso di me qu'diplomatico eps) úlgÙnto
come vol, I cui importanti servigI verso la Grecia lit con-
giunture diflicili mi sono perfettamente noti, e del quale
ebbi 11 vantaggio di apprez2are le doll personali.
Quanto al des¡deril che esprimeste per 11 mio regno e

per 11 mio successo nel vincere le difficoltà d'ogni ge-
nere che si presentano al mio Governo, vi prego di es-
sere convinto che lo mi uniformerò sempre ai pripolpli
d'una politica ferma insiemp e modprata; politiça che
so personalmente essere consentanea alle vedste ele.
Vate dell'augusto Sovrano del france:I. »



DIREZIONE GENElÍALE DELLE STRADE FERRATE DELLO STATO *

Prospetto dei prodotti ottenuti nel mese di Ouobre 1863.

Prodotto complessivo di tutte le Linee L. 2538191 19

tiiporte det enest anteced. dal t• f.ennaio .
13736391 23

esclusa l'imposta del decimo

Totale L 18271583 71

----- w r

Meso di Ottobre Dal l' Gennslo al 31 Ottobre
PRODUTTI DISTINTI PEft LINEA

valore di qualabe 100,006 Ifge italiano : ma nel decorsi «

anno, salvo qualchè útecola panita spedifa net primi
mesi, ne fa sospese l'invio a causa del y(basso det -

prirsi in Italla.
Lane. Poei quantita p Italfi. lana del Itarocco

illglia deefskmenië I vig di Princia e Belglo.
Coloniah. Dal depositi qui esistenti forniti dall'In-

ghilterra, dall'Olanda e dal Portogallo, ridotti a pro-
porzioni assai tenui, se si compna à quelli di 20 o
30 anni addietro

, qualche partita di succhero e calla
va trasmessa di tempo in tempo in Italia.
Ma l'esportazione di tutti questi generi, ai quali si
FA asalungme ym.a quaalitt.Ìt avaadula, amud di liuu
del Marocco olio di pesce e pesce salato, à stata fattà
più dalla bandiera estéra, ségodtamenk a vapore, che
dalla nostra.

e loro oonfronto coll'anno precedente' tuno 1863 Anno 1862 Differenze Anno 1883 Anno 1862 Difretenze

in pie in mend in più in meno

Linee di Genova, Arona e Casale .
. . . . .

1355157 74 13:'8518 95 26938 79 m • 11664319 88 (1926929 53 .a a 262610 09
Linea Genova - Voltri

. .
.

. . .
. .

28253 91 28i31 15 . » 2175 $1 26830i 95 263587 03 1817 99 . »
Id. Alessandria e Novl - Piacen2a

.
.

. . .
215997 25 2(18188 73 17508 18 x • 1964740 75 1965501 63 a a 763 86

Id. Torino - Cuneo e saluzzo .
. . . .

.

174001 75 173135 85 865 8 • • 1572;)31 75 1598393 29 m > 28291 Gi
Id. Cavaffertnaggiore -- Bra

.
9916 13 8711 17 1201 96 . » 87013 01 82362 62 1680 3? a a

Id. Alessandria - Acqui .
.

26199 911 26318 53 - e 318 9 227567 18 227687 žë • » 120 07
| Id. Mortara - Vigevano .

.

5999 15 5418 ¾ 550 86 • • 48800 10 56106 61 a » 7306 12
Id. Torino- Pinerolo

. . . . . .
. .

30213 82 30018 01 193 78 a e 189246 3: 651761 45 37178 92 a a

id. Toffè¾eretti - In la
.

.
106999 81 93521 3i 11178 19 m . 898710 10 545133 79 353301 67 a a

i Margiore . . 16121 Bh 16399 3tl a i 877 93 3713ô8 90 380610 • 19958 Sti » »Navigazione sul Lago i di Garda .
.

.
. . .

2368 15 2185 15 183 3A • • 16175 Sii 3038 20 18137 63 » •

Pad e canoni .
.

. . . . . . .
6376 47 77463 Of » » 7Jú80 59 90373 21 110711 23 e • 20165 91Linen Pãlermo -- D2gheria »! , » n • • » 73183 11 • « 73185 41 a .

Linee ceduto dalla societá Vittorio Emanuele
. . .

502286 li > » 302286 17 • • 502286 11 a . 502286 li » .

Totali
. .

2338191 40 2031050 13 561212 70 71038 31 18271581 Ti 17591993 03 999850 03 817237 92

DETTAOLIO Statistico del PRODOITI

. del mese di Ottobre $$faS.

Merel
Prodotti

Linee in Esercizio Viaggiatori Bagagli a grandé a piccola Totale

varii
velocità velocità

314 Lince di Genova, Arona e casale . .
Š37809 19 29836 31 76036 31 702109 70 9276 21: 1853157 71

13 - Linea Genova --- Yoltri
. . . .

$2819 23 537 is 592 73 2312 TO 13 M 262ö5 91
11û Id. AlessandMa e Novi - Placenzâ, 98812 93 5590 12 20SMí 14 1f 2381 95 128 li 225997 :tä
103 Id. Torino- Cuneo e Saluzzo . 110(lßt 81 3317 91 9071 23 13117 li 130 74! 171(Hil 75
13 Id. Cavallermaggiore- Bra

.
Titti 73 kg5 68 Set 3! 1872 95 8 50 9918 13

31 Id. Alessar.dria - Acqui 18247 08 627 10 1707 91 5586 40 31 50 2ôl99 99
13 Id. Mortara - Vigevano 3691 Eli 123 31i 526 Gli 1833 95 1 50 5999 15
38 Id. Torino - Pinerolo

. .

352Nu of 814 80 2351 IIS 11&tiu . 107 8 50213 82
81 Id. Torreberetti -- Pavia

. . . . 19729 82 2486 25 7883 37 53899 35 1 · 106999 $1
flavigazione i Maggiore . 3Lt21 3fi » » 6999 in 7083 81 ßl3 50 46121 55
sul lago i di Garda

. .
2078 60 a . 289 Si » • = > 2368 45

13 Linea Palermo -- Bagheria. . . .
» » = = • » * » »

110 Id. Torino - Ticino
.

.
191378 61 9611 2" 30725 32 1081154 90 8281 90 351054 9¢

53 14. Torino -- Susa
. . . . . 50737 Si 299 4 10283 32 3!515 30 » , 98ð32 90

13 Id. Chivasso -- Isren
. . . . .

18168 ß9 53 3t 865 115 7569 55 m a 27081 65
30 Id. Sauthiå -D ella

. , .
16395 9f lit OS 1289 68 It308 « >i 28514 83

Totali. .
SH76 WJ 828 5 170789 82 1091125 65 18597 55 2531818 02

Per le operastoni esegameda questa è sufBelente rf-
chiamarmi af due quadri numerl 6 e 7, i qualf , com-
parati con quelli dell'anno precedente, danno11 risol-
fato segaente:

Imporiazioni faffe dalla ÀfizrìNG Marignolg
nel 1861 mel 1862

*Fonnellate Lire Italiane Tonngliate Lire Italiane
2,490 278,00Ò 2.125 580,000

Esporfiiifoni fatti d4lla Aforifiö kaiiönali
nel 18ðl nel 1882

Tonnellate Idre Italiane Tonnellate Lira Italiane
346 68,000 529 80,800

dal quale parallelo si scorge che mentrò il fônnellaggio
di opera21ode & presso a poco 10 stesso nði due anni,
con legglera eccedenza nel 1861, il valore delle mileict
trasportate è quasi 11 doppid nel 136L
Iliepilegando quanto risulta dal quadro generale di

navigazione quÌ aliëtalo si ha clie nel corso del 1862
approdarono in questa rada 101 bastimenti hazionali

(96 a vela e 5 a vapore), di cui ,15 in operazioni di
commerdio tótaÏlo paislafi e AG dÌ flÍsscÍo oper aliËe.
Essi eiand equipiggiati da 1$10 inarinal, e ioitavanó
in tutto una portata di 21,875 tonnellate, delle tjnalt
solo 2,417 di opobistoni di commert!ð. 11 lúro Bqiii•
paggio medio fit dunque di 12 uomini, e la poitatilas
dia di 216 1/2 tunnellate.
Dal detti 101 bastimenti 70 potenIrano dairEst , e

31 dalPOvest. I.e correnti dello stretto rendono posst-
bile 11 passaggio dall'Atlantico al Mediterraneo anche
con vento di Í.eŸante; il che non puð ottenersi dil
Mediterraneo all'Ãtlântic con rento di Pohenie. Ñó
då ragione iÍel maggio nadiŠro di legni che enfrano
di rilascio dàil'Est.
Nel 1862 ti sono etiti tredief inistlidénti ilt lité 6bb

nel 1861 in cui furond soltanto È8. E ciò hun téinendo
cooto di 18 legni i i cui cipitáni übd tabero at'á di
presenza in questo 001dlo, di diedi altri aliptedstf ad
Algestras e di otto bastimenti da guerra. Furono dan-
que in tutto 135, cioè:
a Gibilterra, di rilaselo N. 88

. di operarloni » 15

. nok presëntati , in

. iegdi di inelia , à
ad Algesiras di riläselo a 19

NB. L iruposta del decimo sul prezzo dei tramporti Pedaggi e canon] 8376 17
a grande velocità (Legge 6 aprile 1862) ha pro- - -

MINISTEllO DEI LAYORI PUBBLICI.

Introtti Telegrafici nei varii courpartimenti dello Stato
dal f .o gennai à tutto ottoðre 1868.

INTROITE IN CIASCUN COMPARTHIENTO Somma

introfto abb r
dettivo a

e Totale

00mpartimentl affettivo d mportato tutta tatol,dla go generalo
1° gennato ect.g Totale Introtto vernatlyi a
a tutto ernativt a .. Totale ottobresettembre gio effettivo BE 2. ottobre

o 7mbre - , ,
© Ëä - Introtto effettito in 7mbre tii326 07

I Id. fé abre $61101 39
Torino . .

.
631938 10 701198 13 1319128 BS 1869398 54553 25 12921 7196ts 11 755747 38 li78375'89

IHlano
. . .. 310186 13 2575ti;ç 578180 63 51828 16 15949 IF 547 1 333314 :9 273694 25 620008 54

gi roditto in 8brè 1707$ $2
Ilologne . . . 171729 91 370628 25 512108 18 20878 88 28174 75 8905 3 192658 29 898803 a 59116) 29 aggior p
Plai . . .

.
309130 39 182328 85 IT1751 ti 41845 SS 18321 25 5318 i 818996 ti 180615 10 521911 31

cagilâ¾ . . '. 33008 40 litti 25 45152 62 8699 63 3754 23 Tit 8 36708 03 15891 50 52602 53 Somma che avrebbero importato i àÏ-
Napoli. . . . 9.82410 01 931826 72 1214288 Ti 89244 53 151869 60 19111 :9 821662 51 1083658 83 18P5357 BY spiccigovernattriin2bre 181120 11
Foggia, . . . 182687 8§ 588859 7f 676667 52 22201 83 17212150 19182 8 1MSS2 45 716(A) 25 870976 70 Id. in 8bre 536132 64
Cosenza

. . . . 18995 Oi $10329 93 259321 99 6450 10 58519 25 65199 : 55615 ti 268879 2f 521521 Si
Vaterrüs . . . g2481 si ings6 sa si 27s:5 83 52910 01 66175 : sani; 11 865958 si 695818 t' maggior importo in 8bro 55012 53

Totali 2166223 17 3626200 01 5778819 11 261101 39 536132 68 300336 8 2410628 (6 1162438 68 6573063 11

FATTI DIVEfiSI

sensm t.1WatstrAkas. - Dömenica proshidth, alid
ere I poth.; nelis grand'huladelf0niversita 11 prüfessolm
Carlo Passaglft pHoelptert it norso dalle sue lezion1 11-
bare silIKilotoSådel Cristratiesimo. Tratterà in questo
anno della Idage taligiosa e delle sue moltepitct rela-
:Ioni colis leggeetica, politica edendeinðoica.

dà¾ûri ¿emål:rki. - bl há nenzione det
signor Ðo Luca regio consoÌe a Gililtetra to;Íiamo i
segneÑi raggnigli sul dióvimelito do niekciale e nia-

rittimo di qu porto nel 1842 e più spècialátente per
la pirte che éda lä niWgailone 1tgilidá:
Tutto tÏ c èÀIÀ e tito Ïà ÒÏÍ>llterra duralite
finnó 1862 $¾o, trÀ ImgdlBe Éd ËšgÑrÚzione,
ad tin talàÄ l circa i,tno,À0 IldstirÍTA&, víÌe a dire
108,060,1164 21 franchi. Qaostá valof è cómi»Íãásivo i
ripûttto in lire stértine 2,iii,01# pea 15 importaziotti
c lfrekeilÏËe 1.922,1Èi per le espártazioni , per riooð
cBo gu§ille eccedono queste di circa lire sterfine Št
m1ÌÊ; háirla 000,000 di franchi , i qua1Ï 9:iono Ñth
ritenhil come Ïa cifra rappresentante 11 coáseñio 16-
calè consumo syntende di ienerÏ c non
di Åre di mercato.
Il yÊIbie le Unferefo d1Èalia e Frañeii rifeÑo

c thtti älâÎlE dË trÉ ÏÄþoharloni d eiócËØzÍóóÏ thiÀ
soinèg2oSþÎeililÂ r eritéitnbl i eel di lità éter
linè ŠfŠ,fif, Ërf L fta]Íane 0 2,'40, d ifá q all
a,7ts,7eo in imidrikfilhi, e 2,378,456 få e<portaaro
Su di ques lità _gi sagte.518toni e p1à di franchi
deve ritenersi che ITtalia non ha concorso per più di

I,ió$,Ê0ÊÊpchi, reprian:ente 500,0ð0 circa jn es-
portazioni dal R. ,,e É resto in importazioni.
Sra le importastoÍl) tallaile quella cheoccupa 11 primo
posto è il riso. $p fyrþao nimesse 230 lonnellafe cfrea,
pel katorà,dl 9Ý.èëó tranchi. seguono immedlitamente
le ýastè , la i:nl introÈysfone non è più tanto impor-
tinto coáiÃ era rliàà cÎle fa briclie Itaitane si sta-
bfÌIaËo_ 1, 1- ynkrmi, le ardesie, i saluml, l'órzo, la
farÏóli, Polto d'oliva e la generale viverl o provviste
då bocci Il oegåente speophietto ptrebbe dare tinaideiàÑrækmålIŸaÈ tiittà (4 irãýortaffânÏ italline per
l'anno.1862.

Quantiti Vafga
tidilfrå in in

Totmelgte Idre italiage
tiisd 230 97000
Pasto 60 W3000
starmt %2 · 19000
Ardesic 31 7600
Salutnt 10 tilf60
,Orso 110 13330
Fadna 36 8700

Ogo d'étiva 3 12300
Diverse 233 80059

Tofa11 730 300000
La sola parte del nostro commercio con <ioesto porto,

che int e dato yects¾e 606 lan:Gñtfefti, liërdhe th rG
loro da doeciñ€átt estateau la caketteltà , % qltelra
esercitata dalltbandië¾i ltalight;Úñilch Ahè stàÏ1 bofh-
pre6biti di thitb-11 liëvÏ$léità âTmfortaNolfè ed

pórtazione eseguito in Gibilterra dina bilàdígrlí àskfo-
nale, ed tvi, möttb la categoris AgiiSikri, si ha notizia
esatta di tutte le mercansfe, ebð la noitle nati hanno
trasportate d'Italla o vi balinh indietse. Gforâ kaltánto
notaro che le izqportazioni stalP!talla con bandiera b-
stera sono di pochissima entità. Esse ragglungono poco
più della terzo parte di quelle fatte con bandiera na-
slonale ed avvengono per lo più con legni a rela (a).
Boa eq•l delle merci che da Gibilterra vanno nel

porti italianL I bastimenti a rela esteri Te ne tradþor-
tagg tottavia pochissime ; ma i vapori Inglesi derivanti
da Liverpool, Londra o Glastorv, che toegano in questo
porto e proseguono per Genova, e quindi Livored a

Napo oppure per Palermo djrettamente, vi þl•endono
l'uno per l'altro una media di 5 a 6 mila franchi di
mercanzle. per l'Italia. Di tali vapori ve ne furono 100
spediti,neiranno scorsŒ, di cui 88 per Gennyt e 12
per Palermo.
Tra gli articoli esportati per l'Italia âgarano prIndh

palmente i seguenti:
Cera. Ve ne sono stato nel 1862 spedistani ptà ton-

siderevoll che negli anni precedenti; fe vendata sino
at prezzo di colon. 38 11 aantaro ingt s'intendecera
del Marocep, poichó quella di Spagna dialelimente 61.
trepassa i 33 colon. Ma sembra che la cera del Na-
rocco, che era skirnata parissima, comtnel ad edsere
ado teratar dal alorf.

Cuoia...§ek libitemUs tuola provenienti dat con-
sumo della citta e guarnigione, si sono abitgalmente
estratte ogo,l anno per Napoli, Genovae bitorno, del

(a) In generale i vanori þrbrealenii dalf Est fango pa-
c¾sf&o opeÑ¤¾f coinmerho in GÁÑÏena.

Tota!ðN. 133

Successero nello-scors6 anno otto migrie di legat ná-
zionali, di cui nas con abbordaggio, il danno totale
delle quali ammontó. a colon. 1590 01 8, pari a lire
it. 25,000 circa. Ma cons¢to con pleno soddisfacimentb
che ilcrädito, di cui gode la bandtera Itáliana la guesto
porto, non le lascia niente ad infidtare a quällo di
qualsiasi altra naitonã. OÖ SBEI 0ÌFS che in pd di
enndivinni un ranit9nä itàItinn A äfenm¾ d'pmansw gire.
ferito nel noleggi. È spiacevole che un al grande van-
taggio non possa esercitarsi qui sovra una scala più
vasta, quininiquo Ib non dubiti che ove buona parte
senon la totalità, del legni italiani diretti a Malaga, a
Osdice o,anche a Lisbonas venissero a noleggiarsi qui
pel loro viaggt di ritorno,11 troverebbero11 loro copto,
invece d'essere obbligati, como spesso succede, di tor-
narsene in asvorrao con carichi parziali di pocamentità
e di tenue profitto. 8 Intende che tall noleggi sygeh-
bero luogo durante l'epoca dell,a estrazione delle Jane
e dei cereali dal Marocco, alle cui coste dovrebbero
andare pel loro carichi i bast'menti medesimi.
Se l'Inchiesta infalata in Francia nel mese di msggio

delfanno scorso portera per risultamento deßnitivo la
aliollslone del diritti differenzia!I anche nella raaylga-
stone indiretta, come in forza del nostro recente trat-
tato è stato già contenuto per la diretta., sarebbero
grandi Ï benefizi che la nostra mHinerla potrebbe ri-
trarre d9 un nrnswedimanen atmna annisento si tr.nien

del Marocco con la Francia. E se in un avvenire non

molto lontano, quando Parmamento mercantile d'Italla
avrà raggiunto tutto Pincreinento e 10 sviluppo, Cai
è destinato, una Ifnea di vaport ItaUani partisse da.Ge-
ogva, e dopo aver toccato Atarsiglia e no, porto crita-
talequalunque della Spagna,;Vgnisse a Olbilterra, e di
qggiùper tutta la costa del alaroccodaTangeri a
Mogador, per rlfare gli stÀœl scall al ritorno, soaq pi-
caro che renderebbe alla compagnia intraprenditrice
qvanto på rendere ogni altra lines tra lepiù proicae
eh accreditate. Tanto più poi se , com'è a

,
sperarsi ,

nuovi e più larghi trattati col Marocce stabillranno lo
scambio con l'Impero sovra basi più liberali, eri ren-
deranno forso anche la colonissaaloneeuropea possibile.
- Ñguono i quadri - (Dal BoNeuino Consolare). ,

s. Acclamisk si ääärcíñ äi tämino. ·iiehk eit
11 e to neueábré 1888:
i.eggev£st, ziefth ioduià del 13, uni noka È1 ßòídia

Allino su d'uáM p¾àtfoodi swifèp¡io dilŸa
rabbia nei morsicati da case rabbioso, consistente nel-
l'uso esterno delle cantsridi, nel bast in cdi, non th-
eenglost potuta farq la cauteritzazione col fooo.=; alino
trascorst alcuni giorni da quello delPaddentamento,
in quella notalranpomandata Wpplicazione d'untsa-
guento cantaridato intorno la ferita, onde- mantenere
in quella località un e¡nunt4tlo;'per almeno goatánta
giornl consecutivi, ed è avvertito come incinque cad,
non siasi maj avuto sylluppo di rabbia.
Provocatasi da tale letturaanz discussione, non tanto

suna vandità del mezzo commendato, poicho potra
essa desumersisoltanto da ulteriori osservasioni, quanto
sulla novità o nodella proposta.11socioprof.Girolaco-
municava alrAccademia un suo rapporto sull'opuscolo



$$Í Aoitor thearlo intordo le fe66ri infeñaittenti e le
cacAessie paludose; ed 11 prestdant& comm. Trompeo
faceva altrettanto sullo scritto det dottore Balett Ele-
fuentifilosofici della storia della medicina, esponendo i
concefit prinofpsli che nel cores det tempo hanno do-
minato la inedicina dalla antichith Onö i àóh

Non essendosi fatte^aiseñailadi só fill irgothentf;
si riprendeva dall'Aeëàdèmfa là dlidusìÍôno ÉnfroÏcerè
perforante dellä stomaco, ed il soció Olivetti leggeva
alcune pagine sulle dlEerinië ihe distingdodô l'illeem
suddetto dallo seirro dello stomaco. Considerava la

questione speclaimente sotto 11 rappo to AnâtotnÌc6 pi-
tologtee, e in ordidä alla guaribilità delle sleeri del

detto viscere, provata dalla lord bléairÌce.
E socio darmagnota, nella successiva sedata dei ÉÑ

novembre risþondendo alle obbiezioni mosseg1f nell'an-
tecedente seduta, dopo aver acceinafõ alid digitifsza-
stone e nervosità della cellula, alla vita ed, alle sue

forse, al valore degli sperimenti intraprest sa animall
di classi inferiori, ammetteva differensa tra lo actrro

pilorico e Pulcere perforante, ma nello stesso tempo

insistera sullaJmpossibilltAd'una dlagnosi diferenslale
n&1 firente, sia per incertessa di cagioni, siaperequi-
võe"Ifi lif iiiið1af, sfs par l'andamento del malaretals
per la possibilità di aYet, nello seirro stesso, perfora-
zidae.- Risponders11 Timermans sulla possibilità della

vltadelle cellule, senza neryf, d'altrendeamaiedsa anche

dal Carmagnold, neHa cèltaldvägetálé, e pìoiata nella
celÍnla epliäiläle, nel tesenio edinettivó, nei sangue.
IninÀ Insisteva sulla possibilità di distinguere i daa
falti clinici, de1Pulcere e dellosoirrodel Tentricolo, nello
símish medd chesi distfagtionö anatomicatheñte; e sulla
necessita di considekare l' insleine sintomatie9 délld

malattle, e non i sintomi loro isolatamente.

i.i questtone della dipendensato not della flía dilla
celÌule dall'Induenzi nórtods, o Paltfa degli tagierimentI
fatti sopra animall di ordino inferiore coddoceva il

ene16 prof.Perostno a ritordare gliesperimentt ial ex-

vallo, intraprest a Lione da Thiesserand, e à Èruxélles
da chauveãñ, pii quait si e dimosihitd, che taguando
tutti i nervi di un arto posteriore, o i nervi plantani,
11 ptede autnentaëoito di voluthe perm2gifoM entusso

sangälgno o maggiore nutriz'one, siccome accade nel

taglio det ganglio cervicale angieribre, pråtiesto dal

Barnard, e seguito dalflperem!A delle parti innervatã
da quel rami gangliarl. - 11 socio Perostno, che re-
cétitemente avevaesatninato I pessi che dervironodespe-
rímento, soggiougeva come 11 fatto fossa spiegabile,
pel taglio det Bletà nervoet, aficht) organici, comè si
avessero cosi irisultati stessi dagli esperimenti che fece
11 Bernara sutginglio cerrièàle,e che ripeterono li Pero-
sínó stesso e 11 Barroti. In tà!! esperfinenti ottenerast
aumento di íempintura alla guaneft ed afi'orecchio

corrispondente, innondato da maggior copia d'umori,
pèr la cessati azionodei Ifervi così detti costrideri, delle,
arthrië.

11 quale, per mixto del suo minisiro degli afari
esteri signor Samwer - chè, comi abbiamo an-

nunziato, il principe di Augustenhourg si à 81&
creato un ministern - sprisse al signor IIau, mi-
nistr6 degli afrèri esteri di Danimarca, intimindaSII
di-riLirare le truppe danesi dai Ducati e di farvi
ioÑlèle le lìÌqsvig-holsteinesi, lespiali trovansi ora
di ÿtäsidid nel Régno. 11 signor Samwer aggiunge
clag se 'il Governo del Re non si dichiara intro
quindici giorni pronto a consentire a siffatia dos
spanda, H Principe farà i provvediinenti nec Ë
pe( fai áÌeitt i suoi dritti. Ma iÌ delegaio dasiese
¡iroisd la Dieta signer Dirckinck-Hðhofeld, .al quile
fu riinessa perchã Is mèndasse alla sua destinazioney
restiint la lättåra šënza neppure disluggötlaËÌë.
latanto la costituzione del18 novembre pel Regno

e peV id Slésvig Venne in nome dél Re triliàÍaño ÌÉ
ofucinÌménm þiomul8ata In quel Ilocato, e un dÍ
aegno cÍi Idgge per un prestito di glieci mBIõnl na

presentato iëri dal Governo al Rigstnad.
Abbiamo inche per dispaccio telegraßeo.un bre

VIssim« sommario dells diseassione avvenuta jeri
nella seconda Cimera di Vienna susciiata dalla.Íné
terpellanza che annanz%mmo essere stata depostá
aledni giotói fi dat deputate Recb1mhet. Per le dii
chiarazioni del contò Rdchberg rimandiamo i lettori
al testa stesaw del telegramn a.
Aulla iluidtiond della áutcassióde ilDogÉEûroþ

fa una pubblicazione importante. Conchinso il trat-
tato di Ihngra il Governo danese erasi rivolto alle
Corti tedésche pèr lèvliaële a voloftÌ a8giungere la
loro adesione. Entio una lettera da Copenaghen 26
novembm il giornale di Francofórid contiene le

risþoste testuali fagat Governo danese daI Ôoverni
reali di Sassonia. Annover è Yarteinberg, Quella di
Sassonia porta la data .

del 9 dicembre 1852 coBa
fiffnd di De henst, quella d'Annover la data del 18
dello stesso mdse colla firma di De Schéles e quella
del Variemberg la data del 23 dello stesso mese
colla firma di De Neorath. Annover e Vurtemberg
sottoscrivono senzà condizioni, e Sassonia accettando
il trattato dell'8 maggio risiivi i dritti eventuali di
suceessfode appattenenti al Ratno Albe¾ delÏa
Casa di Sassoilla sul ducktö di Lauenbourg se mai
la Casa di Brunswick -Lanehopri che trovavasi net 1697
in possesso di quel ducato vettidse ad estinguersi.
Notiámo adcoiâ h própdsilo dei Ducati la circólaré

clig riferiamo più so¡ira dél conto di IfanÈërstràÊI
agli agenti diplomatiel della Svezia. Quel ministro
protesti contro.le pretensioid del GrÏiicliidaëÌ Àui
gustenbourg e contro la condotta di alcuni sovrani

Da olð apposizione maggloie di plasinä, é éduseco-
tira accrescimento di nutrizione; fatìI comprotainti åb-
biktanzi che le celinte sono, in quatehe modo,Indipen-
denil dat afstedli tietrosd, e godono di vita piopria.

ti Segret, gen. A. zanarancm.

ressucazions riintodicali. -11 fascicolò dl no-

Tembre della Rivista Contemporanea contiene articoli

di Carlo Da Cesare, P. S. Bdafiglio, A. 6. De lleis, Èri-
rico binginÍ, PIðtro de Kopter, Tancredi Calionico e

DI stauro.

ULTIME NOTIZig .

ŸÔÉtŠlO, 5 DIcË\ttlíE ÍSS3

ia tornaia di ieil della õamera déi depittati in-
còminciò colla votazione þér acrutinio segreto hitlÍo
scllama da legge discusso hella seddta þrecedente

,

pel quale sarebbe data al Governo facolta di äsau-
mere l'esercizio della ferroŸia da Novara a Cava
d'AÍzo. I voii favorevoli essenŠò státi 98 ed altret-
tanti i contrari, la legge fu respinta.
Ši tiitlð k¡aindi di allin gèliemh di I per à

appHcasione .a tutto lo Stato, della legge sullo pri-
Tati#e industriali , del quale ragionarono i deputati
Suìàid

,
Í:avedr

,
lliaticilli , Rèstell! . . Fioienzi , De

Cesare , Allievi , Michelini , Minervini e il Ministro
di Agricoltura é (:onithercio. Ne furono approvati i
due primi articoli.

SIARIO

B signor de Bismartk ripetä alla sedonda Camera
di,gssia il t.o correbie la dichlarazione ebe i
Gahinetii delle duë grandi Potenze fecero già su'la
quintioke ila¾esca nella Dieta federale. ll.mi-
nistro.prussiano sostieríÊ la VaÍiditi del thinato di
Londra e per conseguente la successione di Cristiano
IX ai Dàcátl. Ma dal canto suo il Re di Daniinanca
devä adempiere agli obblighi contråkti colle conven-
,zioni del 1851-1852. n signorde Bistnarck aggiunse
che Austria e .Prussia si hono intese per adoperare
d'accordo in questa bisogna. Che se il Re Cristiano
bs per så il diritto di successione nel ducatõ di -

Lauenbourg , anche senza il trattato di Londra
,

pei ducato d'Ilolstein invece il suo diritto si fonda
su quel trittato e ad un tempo sulle dette conven-
zioni. Intanto finchò il tráttato non è

,

invalidato
,

rimane in vigoro il decreto di esecapone fatto dalla
Dieta it 1.0 ettobre , del quale Austlia e Prussia

inlendono di proporre l'esecuzione immediata. A

questo punto il ministro annunzia che il Governo
del Re fi apparecÓÌ1i tailliari ë äiedea alla Camera

vegr r¼vvedgai deni.
Malgradge dichiarazioni del ministro la Camera

siAtthone, alle concidsioñÏ del inghoÑitato e adottò

nella tornata del B con 23i contro 03 vòti i pro-
po%ii Vir Stivinhagên là ¿¡ääre riene al rico-
nosciment del principe Federico come ddca dello
Slesvig-IIolstein,

dell'Alemagna. « Tutte quests inanifestazioni, egli
dicã, costituisconó alliëtfinti attentati al trattato di
landra che fu conchiuso per assicurare l'ordine di
snacessidne nel llegno di Danifnarca e l'integritki
l'indiþéridéâza di questö Êèsno come necessarie pel
mantenimento dell'equilibrio europeo ».
Un (giornale lèdesco pubbŠtà la ÌÉtièrà cóËÊ ipiaÍà

il lie di Svetia risþohde àIld lettera d'invito al Con-
gresso dell'Imperatore deiFrancesi. CarloXVaccetti
sollecitamente uha pr6pósta chd inira adassecurare
la pace jgenerale, ä si inchèrá tanto più volentieri
al Congresso in quanto lå Sveziá noirMeiid6vl fiällä
nè a desideraril né a toinefe non potra che dareim-
parziaÍmentè il iniä aïvisi. Di esta risposta, la
prima che siasi fatta finöra di pubblica ragloud, fe-
chiamo pia hopia 11 testo e tini sõË riproduciamo
dall*Ëpsca di Madrid qiielli déÍla)tenina di Spagna
la quale accetta pure incondiz¡onatamentê .filitito
.dell'Imþératöre.
bade quÍ op¡iortúna la sigliääth nota del 2tfoni-

teur ditata del palazzo delle ToiÌedes 11 30 h676th-
bre: « L'Imperaterã iria ticevutd oggi S. Ecc. Mon-
signor Chigi , niin'zi della Santa Sedè Eposiolica ,
S. FAë. il barone André de Budberg, ambasciatore
straordinario e plenipotenziarid di S. $1. l'hisperã-
tolé Ri liuksÏã, Š. E. 11 bign r $airiér dá isjurii ,
ambasciatore straordinario e jileSiþotenziario di S. M.
la Regina di Spagna, e 11 cav. Nigra, inviatd straor-
dinario e miniptro plenipolenziati4 di ScM. il Re
d'Italia, i quali rimisero a Sua 11aestà lettere dei
loro Sotrani. &

Il Cóniiglio di Stato dell'Añ$ få festÀ soggetio
di ylve dišcussioni in quella soeboda Camera deli-
beidnilovisi intornö 81 biláncio che lo rigtlarda. I
deputaiÍ närgei à SchiácÌÌér condannättriõ Hsolilta-
mente la sua esistenza perch motivo çrincipaliV
simo ddllä sterÈiih Àëilaë6il tiella Caniera. --Il Con-
siglio di Stato ha da suoi statuti facoltà d'intromet-
téßt 16 Ëuitò, diß Îlbkeri N Ï uliSstfi Mnál ben
lààgi dall'àÝéra sole Bliditazioni lil Stài io Éi
Stato queWin8uenza chi titiäill ta siiÏ Íaviri
del ministero. Il Consiglio di Stato non i nienth
meno cho ún ininistèru ifrèlIþbnà!iÌIe dÏ Aiconda
istanza. Fate del oonsiglio Ëi ŠtätB.>gpò i'orã-
tole, cið éb6 débba selèm, na tr1þ nalikŠtäto;
togliendg4 la siiã ópëiòsith têtibikòn e ilinidestina,
la tiua Innuenza segreta e pa p grå i jà;
vori legislativi; togli tilìëllt'influenza intoncilia-
bigcolla,Så di un ministerticostituzionalmente
(esponsabile. - A cinesie du'r% parole--ik istro
Schdierling rispoqa sisponenhó «¡ñal'sit 11 cðmpito
del Goñhiglio di Stat6 e diindstrindõ flikte sia Il
sda ÌiÈ!aeriza sóþra 0¾, cÌi legge speclate;
ma, negando gli efetti deleteriak'azionede10ed-
siglio di litith, þ r 1%Nrliáð itiddation'do egli jÑìrà lä
ofportuniti cli Ho (b. c¾ntroversia not in
questa kisoluzione del Comitato laúcéttata lÍx Ca-
mein i & 139 iifÅ AaN.all¾Ÿe}}¾a-
siglio di Stato sono ptqpri a bargämn'im
tiregidditiëvole allo svolgimento 'de1tà viw gidês
costituzionale •; e vi fu aggiunto: « d'invitan: il

Governo imperiale a presentare nella sessione pros
sima una legge relativa al riordinamento del Consi-

glio di Stato conciliabile cel principio delta respon-
sabilità dei ministri e col libero svolgimento della

vita politica costituzionale. .
Il Ra šÏ Ñussia In nominaii Íto pari a vita. Tra

quófti nuovÍ membri della CaméÀ dei signóri sono
il curatore delfuniversità di IIall Behrmann, il pro-
fessore Leo di IIall e 11 proidsãord IleÏfter.

Ítisposta della Regina.di Sppgna alla lettera -

delfimveratore Napoleone HI fatorno al Congresso.
Mio signor fratelÏo ,

I?Iniportantissima lettera che il complactate dirl-
germi da Parig! 11 & 41 questo mese non poteva non
essere press in coñEiderazione, tanto da mequanto dal
mio Governo. Trovo 10devollasimo il disegno di V. af.
che aspira alla solazione coinpintainente pacifica ilelle
Ardne quesdoni polloche ele tengono oggi i popoll la
nas profonda agitazione.
Adisché risorga la calma degni la Provvidenza ae-

cordarà ã V. M. is foftani dl reder effettuate le stie
fatenzioni e coptribuire a trionfafé dalle immense dif-
8001th col implica sempre la lotta di lateressi contrárli.
Convengo con V.. M. che i trattati del 1815 sono

colpfli dalla debolezza proveniente dal tëmpo e dall'dea
ei calanÀlo dalliollumiis formata di gravi avvenimenti,
i quali in parecchi casi ebbero per risultamento no-

flido.e capitali inffastoni alla loro lettera e spirito.
Convengo altrest con voi che, se laguerra à sémpre

stata una grande calamith pel popolf, sarebbe tale oggi
ancora più per causa della disastrosa porturbasfono
che recherebbe fra le nastont ogni di più strettamente
càngiunto dalla confunansa del loro interess! materiall
é moraff.
Conseguentemente se colla riunione delle Potdbre

pee in un Congresso pacißco ylene ad effettuarsi
11p'0Dsiéro di V. 41. Io nón esitoadarle l'assicurazione,
di cáncerto cól nilo doverno, che la Spagna vi parte-
cipen o a Parigl o in qualsivoglia altro punto .che
verBL indicato per le sne deliberasloni e che ema farà

udire parole di giustizia, pace e concordla, 'contrl-
buendo noi limite de' suoi consigli cóncillatiff alla &
InsŸone pacÍ$ca deHegravi questioni che formeranno

l'aggetto del congresso, a Ane di consolidare.la pace
e la calma nelvantico e nel nuovo mondo.

Colgo qdest'océanione pet rinnotare a V. M. I. Pas•

sicurazionà dð11ä mia conalderaslone e sincera amidizia

cop cui sono,
Mio d¾r fratello,
DI lioitia Maesta la buona sorells

Is188LLA.

DI pá 11 riovembre 1863.

hispkX¾ ËLET"fRÌÒ RIÝÀTI
are=na età&no

Paiigi 4 dic¢mbre.
sitzfr di hersa.

ààd Füàdégl i g (chiestira) - 6T10.
Ti ti. I !!1 d(0. - 9000.
canoitdat: Ingles! 3 010 .- 91.
Göiiiilidi Hanano 5g figertuia) - Ty 65.
Id. ld. chiustrrt In contanti - 7\ 65.
18. fd. Olté dórtoßË - 'If 70.
Prestito italiano -

- t fatóYT ditärsit
astouglGrc o mehiliare francese - 103,
fd. Id. italimo -
td. id. spagonoto - GIO.
« 4trate:arrate Wittorio imaanslö -- 398,
« t. ombardo Venet 5154
ld. 14. to.tri eks - 30T.
i 14. Rosalie -- 398.
Obbliguloni id. Id. - 250.

Vienna, 4 dicembre.CoÛgi delffmpero. Rechbers rispondendo ad
alcune interpellanze relative alla questione dei Du-
cati fa dot!ë dichiaraziohi conformi ;a quelle che
Bišmã fecö ai deputati prussiani. -

Rechbauer risponde non essero per nulla sod-
dišrattò doÍlà politièt di Rechberg; essere todevol
cösa di incedere d'accordo colla Érussia ma non
con Bismark; riservasi di fare ulteriori proposte.
Sch critica la politica intérnazionalé dell'Au-

stria, dofbanda che il libro dei documenti diploma-
tici sia presentato alla Camera.
Rechberg replica non esser quivi luogo di trat-

tare gli affarl degli altri Stati (déngazioni dell'gg
motãá låsdke la

.
feéponèabilità dèlla ¡iõlitica

dell'Austria dal 1850 in poi; dice il Congresso es-
sere un'idea sublime n!à i à¾ßliti t(sserne incerti;
knde'rsi perciò necessario un áccordo prevenhvo
$múlo scopo del Congnisso e EDÎ IÈOzzit g€r CODSB•

guirlo ; gli. atti del Governo devono tendere a man-
tèl¾re la pace Ina Strest l'integrità, dell'impero
(applausi). *

Dicluara naalmente che la politica delf Austria 6
phélüca à cónsèrvitrice; che tenere buoni rapporti
col Gabinetto di Torino a cosa impossibile flochè
questo manifatéra l'intenzione d'impadronirsi di Ve-
nezza.

Parigi ; 5 die
.

Un dispacci6 d'Atene reca il fatto
di una grave estititir personale sorta contro il nuove
Rb. I?Aasein!Aea rigettð äin prop6stá thunente a

darè a kt i simpatia per iÏ defunto lie di Dai
nimarès.
Dal (a $i arthahb attualtàënte tre Insiimenti

destinati a formare la piccola diviãione navale the
dévelbroccalt le cdàteinedicine þresso Aëapolco

CoistonMiopoli, 5 dicembre.
11 Mitatto licrissa•nna lettera autografa aË' Esiiro

di Bookarà intuc&dendo per gPItaliani tenuti ipri-
glomert.

La Porta appoggia l' laghilterra nella questione
delle fortezze di Corfù.

Copenaghen, 5 dicembre.
Fu pre ata to il progettò per un imprestito di 10

milioni.

Ahiburgo, 5 dicènf$N.
Gli abitanti dello Schleswig-flolstein hanno risolto

di rifiutare le imposte.

Lishona, 5 dicembre.
È arrivato il generale Forey; si recò a visitars 11

ReFerdinando.

CORRESSIO2ËE REALII
PEft LA COLTIVAEIONË DEL COTONE lÑ ITAÉJA.

Press cormde det cotoß itating

Provincia Plassa Qualita Sg

. .

I. C.

Genovä 46nová 27 Sbrè Blancavilla 670
castellammare 660
Pachino BSD
Mazzara Sid
Calabria 610
Detto Nankino 510
Puglia ,

850
Sciacca 630
Terramott 610

Dal 13 al 25 novembre
salerno S. Marzano sul
,

saind 1.a quallia a its so
1.a qualita * 112 80

Sarno La qualitâA 127 60
a qualita *(1 119 m

5 ValentinoJorfol.a qualità * lit 80
* Con semL

' (1) Nel bomune di IL Marzano sul Sunai trovano
disponibili quintan 1800 di cotone con semi, la Aluello
di Sarno quintali 250 di 1.a qualith,t ed in qëello di
Pagani-quintall 24 di 1.a qualità e quintall 20 di 2.a
qualité ; in S. Valentino Joito qtiniall 80.

I I

eassang saa semantmeno mis asista
50118& DI Tohm0,
(Boßsutaö gislats)

5 dicembre I$$$ F0adl Imbbilii,
consong 5 sie. a. d. g.;ipc. In liq. 2113 pel al

gennaio.
, 11. d, ma# in contanti 11 23 30 30 15 110

*- corso leg:ale 91 95- In liq.71 50 50 50 pel
.

31 xbte, 71 85 85;pel 31 gennato.
Fond1 privatl.

Canali Cavour, C. d, m. In c. 460.

00BBA Di PARiel - i dicembre 1588.

.
(Dispaccio spceiale)

Gorso di thrusura pel Bat del mass entrettes
giorno -

. precedents
consoffdsti Irrio•i L. 90 7¡S 91 »

$ ey0 Francese • 67 y 67 10

$ 0¡O Italiano • 11 70 11 60
Cartlicati del nuova prestito a a a a a

As.deleredito mobiliate Itat . 530 > » •

Id. Francese a 1928 e 1936 •

Astoni della ferreefe
Vittorio Emanuel* • 392 • 100 •

Lombarde
.

- e 513 e 517 e

.
Romane e 387 e 897 a

C. FAVAI.E geFOBÊB.

CITTA' ÐI TORINO.
La Giunta Municipale noti¢ca:

Chi 11 presso deHe carni di vitello da rendersi nelle
boueghe tenute dausCittà, clob •

'

Itetta sosione Dora, sulla piazza mmanneln Puiberto,
sull'angolo della via tendeato al palasto delle torri,
casa dp1Ía CItta, n. 8 •

Nelli seziona hionviso, dèlle wie Åbl har-
rostat e della Provvidenza, casa iora ;

Nellasezione Po, acBa via dell'Aquadem!¾ Albertina,
casa Caxana, a. 9. Vicino al.cafft Nazionçld, rimane
dal giornD 5 dicembre stabHito Iber ogni chD. a
L. 1 St"Inrino;

darolyfåo palazio, eddi i bis ii.
Pèr la Blumid

Italidace il segretario
ÉOsa' - 0: WATA

il

iPETV46_OLi D'OOSI

-C&RIONDIO. (bre 7 1[2), Opera Giuditta - Ballo
B66erre Bertrand.

TITIiDRIO EMAWOELB, (ore 7 l¡2) Opera Bigéliffo =

- .ballo Carlo il gusstatore.
A beneficio della prima donna Porelli.

ECRIBE. (öred). I.aCmÞp. dramm. ffantesedi 5,way-
mal)\er reelta: Les brebis de Panurge -Cregge Poule.

ROAAÏ!Û. (Dra 8). La comica Comp. piemontese di
a 115-eÙ! reetto: Ka serp an famia.

(ore 7 3gi). La Dramm. Gömp. Ernesto
Roost1tdelta: 1.6 reincita.
it.YKERI. (ore 8). I.a dramm comp. Sarda di G.

Ì$ékiocitafSpfgitratezza e buon crwe.

ALSO. (dre'lit¶. La compagnia equestre Gilet agisee.
SAN MARTINIANO tore ,

a raaproer.a co: a

ma>loutta : Il gatto da una potera (fonna - ballo
li frionfoWella bella Giuditta e la morte di Ólaferns.



GMETTA RFIGRE DEL AR$¾O'ITmi- 5.188 - Torine; Sabbato Dicembre 1863

Ait311NISTRAZIONE HINISTEilO DELL'INTEltNO Torino -- Tipografia di ENRÌÓO DALNAZZÒ, via S. Domenico, 2

CASSAECOLESBSTICA (Direzione Generale delle Carceri) ANNUARIO DEL MINISTERO
Avviso d'Asta A VV 1 SO of AstutoLTURI. INDUSTau li 00xilEltelo -

m a le ? 10 i n i
Urgendo di provvedere entro 11 correnÑÊeee per Paf!Mamento del servizio econom!co

del Regno d' Italia pel 1863.

defia giudicatura dfcittà di Castello, si pro-
vete carcerl g ullzlarle, mandamentad, e cam6:e di sicuretEa del Reall Carablater!

ADRO prÎßlO
cederà col mezzo det oubb'iel ineanti alla f -1 a t sato

a rnz n ret ihn I let u i h
Un grosso volume in 8 grande di 918 pagine L. 6.

I ( it
i i stab le fr lescriul, situati nelle singoic prefetture. 4 ministero delfin erno ha determinato di aprire ah'uopo no pri•

Per la posta franco di porto Lo. 7

Vato concorso a schede segrete, alle condizioni che seguono:

dal dPoderevoca 1 a V la pro n e 1. Prezza d'asta per la Toscana cent siml iä, per Parma cent. 70, cadana gi raata DRIONARIO DEI COMUNI
osto di li appezzamenti; de a superficie Dnzra t11dC dettuu sario infel u

n udlano feroc; DEL REGNO D' ITALIA

pre à L.a cri5: 3 Osservanza esatta d i capitulato 20 maaro 1863, (del quale si potrà prendere vi- compilato per cura drila Divisione di Statistica

1
'ingegnere Laghi in data i settem- tctliar e sao min ter r del Ministero di Agricottlura , Indust-ia e Commercio.

E TVÍ2IO Ter Ì3 TOscana Eaf ObbMgato a provvederal gli ardeol occorrenti e descritti nella Un volme in-8 grande di 208 pagine L. 1 50.

e o r be un al lato tto la i tera da sta 1 e p
V an sped n a firrà con tier7a alunita del relativo en i

in aumento al prezzo di I. 31,233 portato 4.Wappatto si intenderà collettivo per tutte le provincio della Toseana, e distlËt
dalla perizia deh'ingegnere Laght 11 luglio invece per quello di Parma, vale a dire formetà due lotti, e quisd! at accetteranno et- Aygggg - MT3 TRASCRIEIONE;

1863• forte separate per caduno di essi. ,
--- Con atto 27 giugno 1863, rogatomermand,

3. Poder6 vocabolo 5. Malano, prove- 5. Clascheduna offerta dovrà essere accontagnata da un depostte di danarom di ee• Podere da allenare con Impiège det capt. debttamente famineatg a fenestrelle, a tra-

niente dal Monastera di S. Benedetto in dole al portatore del debito pubblico dello Stato, nelle seguenti proporzioni, cloë: tale al 5 gier Ojo in base dell'attuale atto la scritto alindicio della ipoteche di Pinerolo

Città di Castello, composto di 35 appeasa- Per la Toscana L. 2,200 corso, a contanti o con mora a placimente !! 22 agosto successivo, vol. 205, art. 916

EGuti di terra: della supernele di enari 31, Per Parma a 130 0 cease yltallsloo perpetno, tosulle librod'ordiné e sol libro allenazioni vol. Bl.

are 7( cent. 50, tn anmento di L 33,641 1, e la cautione da prestaral a garanzla del contratto sarà di L.-Sì,00&per la T , di On L Nortars,. di ett 33, are $Ûntlare irt. 195, Fillol Francesco GeroÎamo fa

portato dalla perizia del prefodato lagegnere L. $a00 per Parma; * A * 40 elrea, con risale a vicenda, aratorff, Franéesco, 4fmoraata al Champ di Fene--

Aggbi-In data 21luglio 1863. In coceeguenn: prati a äarefte, con diritto di peda; ed strelle, vendette, sotto le guarentigle legall.

Tanto il capitolato delle condirfoni a cul SI d flida 11 pubblico, e - amplo.easeggiato ok rustico che civile, in a dapter Gio Pietro fu Gio; Battista di

deve essere alligata la vendita, quanto le che etqnque intenda di fare partito per le forniture sopraceenaste. In ribsesoat prarsi paese a comodo anche di villeggiamra,
Ville-close dfMentoutles totta una persa

perisiesono visibili netPellielo della predetta stabiliti dovrå presentarloal min¾atero laternt, direstone generWe delle care ri, Bithione Per i rtant schiarimenti dirigersi
terra e bische annessa, situata anl terri-

gladicatara 5606 nona, in ana scheda suggellata, portante scritto all'esterno 11 nome adel'offerente et u in Tori idico En nio Rorsi sosti-
torlo del comune di)Ientonlles, sotto i no-

lotto pel quale fa partito, non più tardI del glorr.o 15 del corrente mese di dicembre• tutta R ella, a ovara al notalo celestino
meri di mappa 601 e 607, coerenti ¡t nord

0 y
oltre 11 quale non sarå più accettata veruna offerta, ma si aprfranno le schede presen- og 11 Comano e Alexis Filloi, a levante i frs•

PR « IN I PRECOC I tate e sarà sens'altro data la preferenza a quella che porti un più forte ribasso milla dia-
Galli ed in attlano al dottore Luigi Marino * telli d'Alexts Fil ot ed 1 fratell! Odter, e a

di S
. ria fissata e nello stesso tempo il titolare della medesima presenti le desiderate gaaren-

borgo della Fontana di Porta Tittoria,
5 messostorno i fritelli Odler e la strada, per

00101140 Û8CÏll tig'e di Bolvibilità e moralità per la buona esecuzione del serviale.
mero 8 il resso GL L. 150.

-
la caso di parità di offerta, la decisione sarà aindata alla,serte.

enestrelle, 11 25 noyimbre 1863.

I.a Dimrfone dello Stabilimento pubblico Ad ogni buen due si avverte che oltro alle sovraindicate condizioni, sono conAirmate CITAtlONE Pith Penstici.PROCLAlli gegnend not. Coll.

Per gli esperimenti preecci stabilita in per gli appalti di che si tratta, tutto 14 altre clausole desorfue negli afvisi pubblicati a La.CorteWappello di Torino con decreto
Torino presso 11 Reglo stabilimento Agrario suo tempo dalle singole prefettum per gil incanti andati deserti• delli IT glugno 1861 autorinò, soll*lcotanza 5584 NOTIFICANZA

Bordin avvisa che può ancora disporre di Dalla direzione generale delle carcerf, del causidico capo Cluseppe Piana, quale con atto dell'uselere pr05Eo questo triba•

alcune plassa tanto per la prima seria la Torino, 2 dicembre 1863. caratore del concorso inadtalta sul patri- oale di circondario Michele Garitta venne

quale avrà prinalpto coi primi di gennaio• monio del in signor Gioanal Battista cima 11 giorno 21 andante mese snil'instanza del

quanto per la seconda che avra luogo in 5381
-

R WiMWe ok di Borgo d'Alfee, la ottantone per pubblici signor Giuseppe Colomberf fu Vitale res!-

febbrafo.
G. 80scilL . proclami di totd i del beratari del bent gli dente a contigliole di Salusso, nella di lot

I.e domande devono essere presentate al
da quests tenud, ed altri debitori, per com- quatta dL tutore dellynterdetto sacerdote

più presto alla ditta C Baroni, Torino, via parire nel giudizio di coneerso vertente D. Ch affredo colomberl.di II;ndovl, orp re-

Lagrange, n. 17, la quale tuviagratis11Re.
avanti ta stessa Corte, ed fli tal 11 detto sidente la Torino, secolui giunto Garrelli

solamento orsanico a chiunque ne faccia
concorso à rappresentato dallo stesso cura- Teresa, Garavanna Maddalena, Maddalena

richiesta. 5607
tore procuratore papo Giuseppe Plana. :chellino, Mettide Bssteris, Anna liarla De-

OMINEENTAIIIO DELLA PROVINCIA 01 l%IMIL ..::mma,:.ita,=:s d' ".:':.W
al Cedice di procedura penale e relativo for.

detto« reo, ro diuscendenti, erpe mra
Te rano

t pe9ra rac ap ta,con-
PEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE gga,•;., ,yg;:,?;;,• '; l'? .".' h?tà"d

sta di i grosst volumi n 8 o mass me. - seoezione di detto giudfriodi nascorso, per teologo D. Oluseppo Dardanello residentiin

Presso L to 50 EDIFIZil DI PUBBLICA ISTRUZi0]IE
. vi vederd dichiarar tenuti al pagamento questa cina, natlicato al signor Stefano

raÛtie esÊtŽ a seat* COTTIMO dei lavori per la costruttura di muri nel locale desti-
te con erertaal coman:ca

a. 20, piano 1.o, con leuera alfrancata e 0810 al laboratorio ed alla scuola di chimica generale nella regía sen CtrazlONE esterna del pretato tribunale e rl orne

on lemnto aPeremienza pagamenti
università di Parma vtreinta nel orto, esereente ta u ana '"ar'in'esb

ratesti, e at oltre sconto ragionevole al &VVE§O DI fšECONIBO INOANTŠ ÈµI tom b lÎ3 en
Carlo ast. Camino.

librat. HOS p rl i Ut con Amb o e
5111 NIJOVO INCANTO.

CONDOTTA REDICO-CHIRURGICA I domicilfo, residentie dimora ignoti, acom.
All'edienza det tribunale del elrcondario

vacante a Covallerleene Stante il ribasso del ventesimo ottenatosi sul preso di L 5290 00 d'agg'udicazione 1mrfra fya 11 termine di giorni 10 davanti it
di Novara e nel giorno 19 del promimo d!-

Boil'ansuo atipendio di L 700 ed alloggio
prov¢Isoria di que'lavori seguita nel di 27 novembre ora scorso tribuna!e di commercio di Torino, ad og. ce rhe a nuato d be 1ptl

grataito. con giardina, per la sola cura del $$ $8 0010 : getto di ottenerlo condannato: nielli sitt nel territorli e nell'abitato di Bis.

:°:.°i"::":.T:'ea°N.".",'m ,;a:d H diaœ onÎut Ref a nutta rea a ni i .r pres dit a oL 0 n duo n a tti engt 6 9

5373 18 Sindaco PORNARESiO• derà ad na secondo incanta per dare a cottimo i pretudicau lavori, giusta la perisia e
nell'antenno 1862, ad oso dello etabRimento 73, 78, 3, 44, 48, 6 77, 58, 5, 22, 64, 67.

capitolato 27-ottobre e 19 novembre 1863 del predetto insegnere architette
da esso già esercito in Torino, cegliinte 28, stati aumentati del messa sesto iletti

$ÊÑÊ\ Ë AUIËÊÅ Esso incanto sarn aperto sulla somma eli L. 5025 5Ò emia : Ed t I. 000
e del Lp a et

E DI GEOMLTRIA ANALITICA
i r 1 t

ridotto H preno sovraindicato; né al accetteranno oŒerte di ribasso minori di ero les e nonnesse i pan o n e ens u orni
c I

compliati aduso degliStudenti diMatematica
' cambia1 rappresentanti tutta tall rate & tano Giovanni Alessandro Cagnardl. Guglia

dai Professore ELIGIO MAllTINI I lavori dovranno essere intraprest subito dopo che ne sarà stato fatto il tracelsmento condo la promessa fatta in lettera del 21 metti notato Giovanni Battista, afrocato En-

Torino - Libreria dei FilATELLI BOCCA.
ed uhlmati entro 11 termine stab lito nel capitolato i febbraio ING rico Maderna, Avvecata Giovanni Battista

5192 Il pagamento del presso sarà fatto in tre rate e co i la pnma a meta Istero esegnito. 2. Al pagamento delle spese: portate Bayerta, Calsene misaratore Francesco, Ma•

1 la seconds a lavoro compluto edebitamente cornulato, la terza en mese dopo la data dalla sedtensa del tribunale dI commercio rir, Chiarino GandghElo ed Uglione Ganden•

iii? E IIScÌLO
,

del relativo atto di collandazione Saale.
- di Torino deV 2 glagno 1863 ja L. 192 51 go.

I concorrenti dovranno, prima deltapertura derli incanti, tiepositatal.fre 800 indanaro pure cogfinteressL Talt stabin verranno delibrati al zeig!!or

L'INDICE ALFABETICO ANALtTICO e presentare due certif(cati di data non maggiore di sei toesi, udodel sindacodel co- Il tutto colle spese ed a pena di tutti i GKerente alla condistoni apparenti dal

1)EL PARLA¾ENTO manadel proprio domicilio intorno alla loro riputazione, e l'altro di un fagegnere aiser- mezzi coeretityt dalla•Iegge permessi, non bando a staippg18 correntenovembre, au-

Sessione 1861-62-63 vizio dello Stato comproyante la capacitã escluso Farrestoapersonay , . ,
tentico Ofecq segr.

Percicoli tre al rezzo di f.. 9. 11 cottlmante per le obbligarloni che assume dområ dare una garantia all'atta della Ary. Deamicis proc spec. isovara, 23 novembre 1868,

stipulazione del contratto ecl depoalto o in numerarto, o in cartelle del debito pubblico, Avy. T. Galli p. c.

01 kmU lalde talla st m ria det i una somma capitale corrispondente ad un ventesimo di quella per cui sarà fatta l'ag- rieblestaNd IDŒSI 'ŸULIDI,
Mi3 &UEIENTO DI SESTO.

11 contratto non da luogo a spesa di registre• I venne oggi intimato a Barrato Bartolomee, :on sentensa leri rofferta dal tribnaste

Casa di Sanità e Sic6;timento.idropatico La parizia ed il èapitolato generale sono denositati in questa segretertaove clasennos già domicillato in questa città, ed ora d'in-
di questo circonda· o li bent subastattast

bene avviatt, in una delle valit più frequen- chell voglia, petra prenderne cognistone ogal giorna non festivo neRe ere d'uflis o• terto dom!elde; residenza e dimora¿ un atto
instanza dellt Glaelata Wella e Giusep

tate del Piemonte, da allenarsi per circo- Parma, 2 dicembre 1863. di comando spegare fra giorni lí at a gnor
cohlugiBoerqualicontatoridel minore o

po d ,
dele

r u 5605 ft aegretario capa SAPEI.LA. sm on p efo a

in rl 416

:..

'

TROMBE CHTRO L'INCENiÑO ."A .

PISTONO, via Consolata, nom. 8. Torino. - , , a L
on1vang per L 8000,

6406 3 55¾ ACCETTAElO35 D'BREDITA 11 terminetit11epertar Paumento, essendo
11 giorno 13 dicembre praesimo festlyo,si

GI&OOMO §TRAUSB be aŸe e fc n a d 11 m nie o uttrdr o to 10-

Fabbricante d'articelf ID Echfumadt mare
vembre 1863c Augeltaa Gusscons sedora blana, regioneNiontarrina e consistons in

ha trasferto 11 suo magazzeno in via Nuova,
del farmaelsta Alessandro Lucca, q ale ma- caseggiatt colonici. ala, orte, prato cd al-

nwn. 1, casa Paracca: rende noro, avere in -
BA3 dre e tutrice del suo ligilo minor Cesare

tena, di ett, 3,, 29, 63.

pronto us gr ndioso assortituento det suol §
- ed Eugento Uneca cotpe toure.dèlle see do Pinerolo, 29 novtmh¶ó Ñ¢3.

generi dl tutta novità
,
ed 4 prezzi rf- 4

relle migorenni Neregs e Clot'Ide, dichiam Not. Blandfadat. segt

bassatL 1407 -- C rono el acesttare, col beneficio dellinven
tarió, Per dit del rispeulvo'fora marito e 5645 ACCETTAZIONE D'EREDITA

FABBRICA E MAGAZZINO «"$'== . a ..mid e o e

PELL10CIERIE
Bambaudi sest II:phetti. e, ro

CYPRIEN ROUTIN , num. 9, via Cavour, Torino. $$1'] jkCTE DE COM3iANDEllENT. strato delle minori sue glie Benedetta e

ARLO COSTAMAGl¶AeF* Pir gote de cominandement 'du jlur trois Margarita, dichiarò di non altrimenti accete

Dibragrossa, num 4, piano 1.o ni n i E U I M n i DAB i Ê -
Ourata PILLOLE, décembre 1863, I¾rbeybutsder, ks y nom. tare che cdI benedelo deh'inveelarlo,fere•

Assortimento d'ogni genere di peluccierle s im uma w III ui a naal Impert'edicacialoro més Costables Abraham et Josephi ren W. dita loro laseista dal Bàrtolomeo comola,

confesionate e pelli la natura e pel faade loro inipiego, sono 11 inigliorþdrganteonde combittere la colas, celui el domiélië & Aoste, ed délu1•1g resosi delanto in Isoletti 11 29 novembre

stitichezza, 11 prialismo, la bile, correggere gli umori e fagram Wel rau Jadli ttomfethé'à Chkmporcher, the.intenant 1849•

$1 esegais:e goalunque commissione gue, e per ricondurre allo
stato normale le funzioni vitali. Composte In* de domielle, resideneemt demeureiheonnue, Varallo, 30 novembre 1863.

Psagita at dettaglio. Pr<szi de fabbrica- teramente di sostanze «getali, esse hanno la proprietà di tid forza agli ont éta enjoints à payer, dans eing jours, Chiarasorin sog. Peco pro

5341 mtesttat, di purgare senza disturbar lo stomacoo semaindebolite alcu & la gite dei dit acte de eclamandement

organo. Le PILLOLE CAUTIN non richlegnoro n6 reginie, må bevande le montant des sommty détáluées en fa-

ggg AgggTTARRE al presente op clan; puno questo rapp rto queste Pillole costituisecno 11 più faelle e piñeŒeace del veur de M. le chevalier Balthasard ifonge.

Un bell'ALIDGGIOmobigliato, cutica, can- purganti Onora conesetati; cod vengono con gran successo usate nelli'alalattle acute e net, d6puté au Parlement Italien, domicil'é mente contenente pen er

tina, ece , con vista in Doragrossa. erenlche, gastriti, inþorgamenti, esme, catarri, impetigini, mirranis, acrofefes
see. 11 à PontNa!ût Mirtin.

***E' ran'

Recapito al porticale, Via Alisericordia ,

rita delle -Pi¿lots Cauc¿n si riassume in queste parole : Histabilire e eassanary la salute Aoste, 3 décembre 1863. ----- r:-

gam. 1, piano g. "Jo0 Depoetti: Iû Torino,da Depants, farmanists:In afilano,16, Maldifasst,
faraiscinta 4403 Ibomasset p e. . TorfWe Tis 4. Fatale p opgit


